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CBG‘NACHETTA PDL|TICA

I}a riapertura del parlamento 1tal|an0 ebbe-
luorro in ‘modo solenne.” L -assemblea - vappre-

senlante 25 rmhom d” 1taham saluld con -un

Jungo ed uvuanime dpplatiso-il' Re al ‘suo in-

gresso nell” anla. Vittorio Emarivele lesse quin-

di il discorso ‘col quale venre maucurata la_

presontt, sessione ‘del Parlamento.

T re comincid dal dichiarare, con esultanza
‘come orawmail - la: Namne ialiana
sia appmno francata da ognl stramola domi- -

de,ll’ animo, .

nazione. Questo grande avvenimento, egli disse,

coronando gli sforzi comuni, di nuove vigore
“all’ opera di civilld e rende sicuro I” equilibrio -
11~ pronto- ordinamento
militare e la rapida unione ‘de’ suoi popoli,
acquistarono all" Ttalia quel credito che le era |-
necessario perche potesse: conseguir, per vield -
propria ‘e per-concorso di-efficaci alfeanze, la |-

politico " deli’ Europa.

sna mdlpondw?a ‘Toceo quindi del trattato
di pace collAustria e délla convenzione franco
italiana che, - fedelmente: eseﬂum dal Governo
francése come - sard- rlspettata “dal Governo

1tahano, rende 1 romani padlom del ‘loto av-
“Fece ‘poscia nolare” ¢ome’ la buona
intelligenza con - 1" imperatore” Napoleone, la.-
temperanza - della’ popolazione “romana, Ja sa- {
pienza del sommo Pontefice, il sentimento re-
ligioso " ed ‘il relto - gludmo degh italiani servi=

Venire.

ranno-’ aconciliarele aspiraziont - ‘nazionali e

oliinteressi: cattolict che si-agilano ‘e st con--
fondonoe in Roma. Disse che ora I"Ilakia pud |
e deve volgere tutti 1 suoi sforzi all” meiemento -

della -sua prosperita ed a far rifiorire lo sué
“condizioni economiche; e annuncid che saranno
presentati al ‘Parlatnento varii progetti di legge
tendenti a questo incremento, senza peraltro
dimenticare la’ riforma del’ ordinamento del
mosiro giovane esercito. Accennd qumdl ai prov-

vedimenti ‘di recente. presi intorno:alb.ordina: |

mento amministralivo ; e, dopo avere loccalo

- 8imo6 " avno, concliiuse con queste parole: L
“vere inbreve tempo operato grandi” cosc,
cresce in’ noi -
“ouovo compilo, *che ‘¢ quello di saperci go-

“yernare’ colla vigoria richiesta dalle condizioni

“sociali del Beano ¢ colla larghezza voluta dalle
‘nostre 1sl:tunom La liberta negli ordini dello
‘Stato, 1 autoritd el Governo,. la’ operosnm

i modo allarmante e |
compommcnto con " Roma, quasz che quosto -
~ volessero s1gmﬁcare I"intendimento "di Tinun-
ziare-a quella cilth come “¢apitals “del Regno.
“Not ' dividiamo I' opinione di quelli che ¢redono

de1 mem preparau gm dal Governo per s0p- |
perire 'a"'quanto occorre per le spese del’ pros-
a-i

r obbligo”di’ non- mancare al

ney clttadml r :mpero dclla legge sopra- ogni

“cosa, faranno I'Tialia pari a’ suor deslini, pari
alp qspottamnc che d1 sc ha deslato nel.
-_"-mondo S

" Questo discorso’ fu ac::o]to con applausx vi-

'visdimi' e _inlerrotio” ll} plu puntl da generah'

acclamamom _

Noi noin’ ;qtanemo ad enumerare | varl com~
menh che 'si fecero al dlscorso reale Accen-
neremo ‘sollanto chie da’ moltl g mterpretarono
arole [ relative 'a un

di moit’ vedere in quelle parolo oo cosi poco
wnfmtante smmﬁuato R
“Le ‘ddpirazioni nazlonah degli 1Lah¥ml e gh

interessi callolici i passono. conciliars. ben;s-
‘simo senza’ per. qucslo rmtmaalc a una parte
del territorio italiano” in ‘favore di ub. potere
“affatto” spiritnale e rehgloso, il quale non ha

punto’ bisogho “di’ catinoni’e di bajonette per
imperarg - “sull Cosciénzé. Se questa rinun-

cia fosse proprio ‘indispensabile, ‘bisognereh-

‘be concludere che le materie di fede sono di

speuanza di un’ generale o di "un ministro
‘dele armi; cosa abbaslanza ‘paradossale e ri-
dicola. Boma verrd certamente . all’ [alia, “al-
I' Italia che "paga’ gia ‘gli’ interessi. del debito

dello” Stato ‘vomdno; il ‘quale, coll’ avers as-

sentito a questa cessione del suo  bilancio
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-passwo, é glh moralmente cadnto. La mis-
sione del commendatore Tonello non pud-

N compromettere i diritti della Nazione. Quesli

~ diritti vanno' al dissopra-'di tatti gli,scropoli-

pit-o meno sensati delle coscienze sgomen-

tode e pauross, come vanno al dissopra delle
fanfaronate del Governo spagnuolo che pare

non sia ancora plenamente guarito della ma-
lattia che affliggeva [ eroe di (Jervzml.eq Saa-

~ vedra.
I francesi sono. parhll all’ora ﬁssala, e con

) 'Ia loro parlenza & tollo di mezzo I'anico

ostacolo serio alla  soluzione della questipne

" romana. [Né la cinrmaglia di Kanaler, ng gli |

‘eroi del Borbone varranno a impedire cid che
¢ destinato debba succedere. Alcuni giornali |

hanno- affermato. che I' Imperatrice Eugenia fa

il suo viaggio di Roma per indurre il Pon-
tefice ad alcune riforme, tanto da dare ad
- intendere che il regno del successore di- Pie-
tro non & simile perfettamente a quello dell’
Emir di Bocara. Anche ammesso che; questa |

“intenzione dell’ [mperatrice Eugenia sia vera,

_ & affatto lmprobablle che la camarilla gesui-

tica, dalla quale ¢ attorniato Pio IX, si ri-

. solva a-conceder quel poco che ha rifintato

per si lungo corso di anni. Essa d’ altronde
¢ certa ¢ sicura che anche accordando, in

articulo mortis, quelle meschine riforme che
le vengona chieste, la temuta catasirofe non
sarebbe . punto allontanata. Val dungue meglio,

essa pensa, il morire come si visse, giacché |-

sta scritto che non si pud sluggire alla morte.
La quesllone romana, lo diciamo daccapo a
costo di ripetere sempre lo slesso, si puo dire
sciolta fin dal giorno nel quale 1 francest ci
fecero il prezioso piacere di uscirci di casa.
L’ attenzione degli nomini che 'sono  pre-

| posti all’ andamento della pabblica cosa deve .

qumdl rwo]gersu non pit ad una questlone
morta e stecchila, ma- a quelle questioni pal-
pltantl di vita, urgenii- e gravisssime che con-

© €ernono leconomla e la finanza italiana. E

su questo prop051t0 vochamo olare come

abbia falto una poco huona impressione mel

pubblico il vedere nelle prime sedute duila
nostra Camera dei deputati, le file dei rap-
presentanti st rade che non fo possibile il

prendere alcuna determinazione, causa la |

mancanza del nomero che la legge prescrive
perché le deliberazioni abbiano piena efficacia,

S

Non sappiamo qual dnﬂ’erenza st facc:a fra
chi rapprésenta una persona qualunque e chi
rappresenta um paese. Uerto & che il man-
datatio. di quella, ove manchi agli obblighi
assunti, viene spogliato defle facolld inerenti
al mandato concesso, e che il mandatario di
questo, ‘anche’ mancando ai propri doveri e
non curandosi degli inleressi importantissimi
che gli sono raccomandatt, conserva ugual-
~mente la propria procura. come il pilt zelame
e operoso de’ suoi colleghi in- deputazione. E
lempo che * questo pessimo andazzo finisca.
I deputati deveno recarsi alla Camera, o de-
vono. dare la-loro’ rinunzia se vogliono occu-
parst in-modo esclusivo de’ loro i'nte'ressi pri-
‘vali. Non si puo avere la. miracolosa virth di
quel santo che si trovava nel tempo mede-
stmo n dae luoghi diversi. Siecome il pub-
blicare nella Gazzetta Ufficiale del Regno i
nomi- di gque” depulati che si d:sunguono per
negligenza, non basta a convertirgli a migliori
proposxll bisognerebbe che i giornali- di -ogni
provincia (ed “ogui -provincia ne ha:uno, alla
asera) tenessero dietro a questa pubblicazione
¢ ristampassero i nomi di gue’ deputati della
loro provincia che non si fanno vedere che assai
di rado alla. Camera. A forza di baltere su que-
sto argomentio si finirebbe probabilmeate col
non vedere pitt oltre la Camera per meta
spopolata, e qualche volta qua31 del tutto de-
serla.

------ Le questioni e i provvedlmentt che 1l Par-
lamento é chiamato a studiare sono della piu
alta importanza. Si tratia niente di meno che
di fare I’ Italia sotto I’aspetlo economico. Si
tratta di riordinare il sistema amministralivo.
Si tralta di gettare le basi di un avvenire vel

- quale 'ltalia non abbia a temere né la rovina

economica, né il disordine interno, né le pos-
sibili- minaccie di qualche farabutto straniero.
Vedete pertanto se I’ ufficio di' deputalo non
.6 grave ¢ imporlante! Bisogna che i depu-
tati lavorino, bisogna che sludino, bisogna
che pongano nel trattare glinteressi della Na-
~zione la cura stessa-che porrebbem ove 'Si
trattasse dei. loro affari paltlcola.u Li vedremo
all’opera-in breve. -~ n- vt va e

In Francia si stanno sempre studlando le i-
forme che s’ haono.a iatrodorre nelt* ordina-
mento delle milizie. Si vaole: portare I eser-
cito sul piede di pace a 400 mila soldati.
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Questo mtendlmento & vwamente avversatof

dalla stampa ¢ dal pubbllco, ¢ gid pareccht
rappresentanu si_sono -unill in adunanza pri-

vala pér concertarsi sl modo col quale com-

batterlo nel .Corpo Legislative. Probabilmente
il -Governo .andra dmuo al suo scopo senza
troppo preoccuparst d: quesla opposizioue.
Egli sente che I avvenire ¢ gravido di avve-
mmenu ai. quali la Francia non sard estra-
nea dél tawo. Il bisogno di tenersi preparati
agli stessi e di avere pronta all' occorrenza

una foria imponente, vincera talte le altre

considerazioni. possibili. Pare _quasi, che Ian-
sia e la frelta con le qoali si procede a que-

sta riforma vogliano sigoificare che il Gover-

no francese intenda di riparare a un errore
commesso, di evitare. le conseguenze di una
illusione palita, E cid potrebbe ben essere,
dacche ‘anche il Governo francese ha mostrato
di andare sog ggetio a illusioni ed a sbagh
di calcolo.

Anche I’Austria sta affaccendando& per rlfor-
mare il sno esercito. Ma non ¢ questa I u-
nica cosa alla quale essa debba pensare. Le
discussioni . che avyengouo nelle Diete. del-

I Austria moslrano sempre pii chiaramenle

quanto sia grave il pericolo che corre la mo-
narchia degli Asburgo. Le . nazionaliia si ri-
destano ovunque: e la conciliazione eoll’ Un-
gheria & ancora di 1 da venire. A Pest suc-
cedono. dimoslrazioni séparatiste che la polizia
non pud. punto lmpedlre perché vi prende

parle atlivissima 1" intera popolazione. Beust

deve trovaisi in un bell’ imbarazzo. Si dice
ch’ egli abbia intenzione di abrogare il Con-
cordato con. Roma. Cio sarebbe senza dubbio
utilissimo per le popolazioni dell’ Austria ehe
si trovano sotto.due gioghi, il civile ed il cu-
rialesco, Ma dal. punto di vista del Governo
viennese la Iodevole determinazione - non fa-
rebbe che inviperire 1’ elemento clericale e

oltremontano, senza che il problema dell’ esi-.

stenza_ dell” Austria . resti per questo sciolto
in modo soddisfacente per gli stalisi di Vien-
na. pStaremo a vedere cid che sard per u-
scirne, ==

La Prussia da opera a cementare il gran-
de edificio che & riuscita sl rapidamente a
costruire. Non sono poche peraltro le diffi-
colta contro le quali le conviene lottare. Spe-
cialmente 1 Haunover si mostra pin di ogni_

*

- possibili esiste. |
lere  temporale, perché_stava collegato col -

“altra provincia ricalcitrante. al suo nuovo de-

stino.  Quel paese rimpiange il buon tempo
nel quale egli aveva il suo re, la sua. corte:
Il tempo fard dimenticare queste piccole glo<
riole paesane, e i vantaggi dell’ unitd ecclis-
seranno- del tatto le plccole risorse del cam-
pantlismo. 1l ritiro, ancorché momentaneo, di

Bismark torra totalmente gli screzi che pos-

sono essere. ancora fra i rappresentanti  del
paese e il Governo. Evidentemente la Prus-
sia ha dinanzi un avwenire bello e fortanato.

Se essa prosegne come. ha cominciato, I’ uni-

ta della Germania non tardera molto temp
ad 'essere an fatlo compiuto.

I rapporti del Governo prussiano con que]lo
di Pietroburgo continuano ad essére. otlimi,
ad onta che qualche giornale di Vienfia tenti
di cousolarsi con la speranza che quelle due
Potenze non possono andare d accordo. 1]

‘overno di Vienna non mostra peraltro di

credere In (questa futara diversith di vedute

e manda conlinuamente nuove truppe in Gal-
lizia. Non lo vuole perd confessare; e altri-
" buisce, *al ' contrario, intenzioni belhcose alla
‘Russia. Esso, per giunla, fa mostra di credere;

chela rwoluuonc di Candia sia tulta opera del
“Governo di Pietroburgo, il quale non vede Pora
| di ricautarsi del tempo perduto dalla goerra
‘di Crimea fino al presente. Senza dubbio T
Austria vorrebbe spaventare I Europa .dando

all’ alleanza russo- prussmna un significaio al-

“larmante. Essa non pud dimenticdre Sadowa
e sarehbe

TFrancia e dell' Italia con essa, la ponesse in

ben licla

s¢  un alleanza della

grado di vendicarsi della umiliazione subita,

1o ogpi modo i timori dellAusiria sono pie-

namente fondati. I colpi che si danno alla
Porta Ottomana, vanno di rimbalzo a cadere
su di essa. La solidarieta degli 1mperi un-
L” Austria sosteneva il

suo dominio in Italia. Tssa sostiene la Sal-

‘tania_di. Costanlinopoli, perché la esistenza di
‘essa ¢ in dirello rapponto con la sua proprla :

esnsl.enza
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LA BANCA.- DEL- POPOLO

H ed’ ulnmo
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| Dopo 1a’ Scozia, fo la Germama chc'offbn”.
¥ cbemplo piit lodevcﬂe di avvanlaggiare con: |.

I istitnzione di” Banche popolan Al benes sere. |
| mwturlale ) morale delle classt_ manco favorite |

dalla fortuna. B Iiniziativa di. queste Banche |

¢ quello " womo: 'savio. e benefico, |

di Delitzsch, ., |-

Lo die prime “Banche Sursero “nel . 1800";..
a Dulltzsch e ad Lulemboura, 0,, come, ac-
cade ‘quasi ‘senipre di ‘simili novitd, venneto.:-

avversale dalle clagsi alte, sospeliose. d’ ogni

i Goverm s ne dlclnaralono 1. proteggilori,

- progresso pol)olate. Ma a poco a_poco | opl- [,
nione pubblica si foco ad esse fcwo:evole ed -

~ della Getmaum, ove 110u ealsta .una Banca"

- col sisteina di Schultze

Banca . di. Dulllzsch, che, sono il modello  ad-, |

dell” associazione mutua,

il principio su " ct s

ondano e qucllo.,.
e il meccanismo che |

ta rende po:asﬂ)de si & quello della solzdarwm@

delle” firme.

Ed ecco alcuiu pataolaﬁ degh Statutl dellai'

dottato’ da tuite le alive.
‘Lo scopo della Societa & di plocnrare [ra

sucm mtlu::tndh ed economlu o -.;

1 5001 reciprocamente, medianLL il loro cro-é,"
dito. collettivo, 1 capitali necessari ai loro  bi- |

T fondo dolla’ Societd si compoue a) dul’:f

fondo “sociale ploprlamonle detlo, che appar- |
liene alla’ massa del” Socl, e serve al[u**f)pe

naom “di €884 ; b) delle quote spetianli aj
Soei,

ciod dei buom che ciascano ha nella_,
~ cassa ‘socidle.

Icapmh nectssau |Je1 e operazmm dl cassa'!:

81 Loslmhlscono

a) dalle tasse di ammissione,

dai™ contribuli ' annni dei SOGI, e dal versa- .

monti- spontanel
garanzja solllale de’ Soci.

dai plesllu fati bOl‘I;O Ia_'.":

La qaota minima ¢ d1 guarauta tal[em, che‘_
pud esseré pagala o in una’ volia sola od in. |
rate. Ogni Socio ammesso ha I obbligo di

fOIde‘Ql con anensili contributi una quota
sociale. L diritto a ottener prestiti_dalla’ So-
cield ¢ un bel compenso per 1 offeria faila

~di un tenue risparmio

ledH:i an - -Se¢io—-ad --una -
puo oltenere da essa. un. credito, - anche su-,
_ periore all 1mporto" del .Buono,, verso pegnof_ :
o con Ta garanzia i ahw cansoc;q,_, perd. .
quando’ il chledunte sia ritenato onesto, esatlo,
e abile al lavore. "La somma da presiarsi ai
Soct oo & mai minore” di'tre talleri, né mag- -
“glore "di_mille. 1 telmme ordmduo della pre~'-_
c‘~l;anza. [ ire mesi; ma 8L accordano rin-
‘novazioni' 6 plomgh& o - I

Le banche t(,(lesche l'unz:onano anche come_- |
casqo i nspammo oltreché come casse dli
presliti, ¢ quindi abitdano il popolo all’ amore
“del Tavoro ¢ del risparmio ¢. alla prendenz .
“Por esse I one%to ed. opeloso ’u'l,ltrlanp puo
‘diventare capildlisia e proprietario.. E la stati-
stica Ioro ¢onferma ‘la ‘moralilta e la savxezza'-_
“economica di simili- mmumom, | N

Le ‘quafi ‘in Trancia, el Belgio, _in. Itahal
si moll:pl:cal ono ‘con_aléune vanantl pin. di
formd che i sosmnaa, m(,nlre :dunuco sieil
Jloro “scopo. Cosi si cred I Unione del credito
di B{'LIXB“LS, le Banche del prestito . di onore
in Italia ¢ ih" Francia, la hompawnm del cre-
dito sul lavoro di. Miland. E womini benemeriti
- della causa del Popolo, il Boldrini, il Lamper-__h |
tico, 1’ Alvisi, il Luzzatii negli- ultlml apnl ne

_dwennero pnopugnatorl zelantl

I programma_d’ una ‘Banca '[‘Jopolare £

.. ohalc a. quella di I‘uenze 1st1tu1£a dall’ AIVISI,:T' |

venne gia diffuso in Udine e Plovmcla Se
nou che le altre iSlituzioni, a cuj si allese
con solerzia a quesu giorni, ntardmono fOI'bB
il complmeﬁto di quel progetlo. B oggi, . es:
~sendosi qm otténula la” Cassa di ribf}armlo

| st npcl,r- a forma dif quesito se debba farSI-_".-

‘o nio ‘anche 4 Banca pel popolo. Noi qumdl,_f'_
a parlaluo i, nubyo, aspcttmemo che'l pro-
motori ,si " dimosirino . - propenst a rlspondere

IERE

al]”umatwanwnle al quesno Dal’ canto nostro

| upetucmo solo, &ssere necessario:di divolgare

a1l [‘upolo la” cognizione di siffatte’ istita-
zioni, mentré senza, fll essa le istiluzioni non.
potranno wai, comple:m e promettele lunga_i
durata - C Guussan,

Lan ca%a eﬁa u"asgam-mm m HMme. .

U

Arlleu il (Jommendal,ow Se a 01’1 Com-
ISSario del Re fra noi, che tanto mteresse
sL prese delle cose nostre, e partzcolarmente

Banca-tedesca -
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ed & ragmﬁ*é“"?‘]élla Classe opera]a,, prima i

partirsi -vi fecé .un’ régalo - per I"anno- nuovo,

ano-de’ pi- bet regali che potesse farvi. —

Con quell’ attivitd -che 'lo- dlstmgneva,_.in

olto g!O]‘l]l progeltb pertratlb ottenne :d’ isti-.
mire fra:nol una Cassa di Rlsparmlo Quella-
Cassa chie- da molti e molti andi -eéra un no- |
siro pio° desiderio e che. mat eravamo rlesell,l_”'
ad avere, incomincera le sue Operazmm en-.

tro il correnle mese. -

Rendendo ‘possibile, e subito passatl a nuo-
va vila, anche a Udine una%assa di Rispar-
mio, il , Cemmissario:. del - Re v’ avvantaggio:

molle volle piit che: v’ avesse- regalata grossa -
La  miscria ha una sola
cansa ol lmprmuden/.a » 5 coll istiluzione- della
“colla Cassa di Ri- -
sparmio. Bgli vi:ha posto vella- p0551b|llta di

somma: i’ denaro.-
Societa di Mulao Soccorso e

essere prcwduml

La Societa, di. Mu(ud Soccorao la Cassa dr'
Rmpa:mlo in sei mesi!! E wuo bel passo a- |

vanti per arrivare a quel nesso di moderne

istitozioni che avenli ‘per’ base quella magica

parola che si-chiama « Associazione »- faran-
no dellOperajo prewdmta un capitalista, un

libero lavoratore,. e renderanno percid inulili |

oli Ospilali, Case di- Ricovero, -Monti ‘di Pield
che provedono malamente alla miseria di po-
chi, 1 quali pochi sono ordinariamente quell:

che indolenti fecero -calcolo quale ad un di- |
ritto- == all’ elemosina -ed .a gnesle pie istitn-
zionl che tendono . a soccorrere, ed a prove:

dere - agli effetti della: miseria  invece che to-
glierne le cause, prevenendole ;.

Societa . di’ Mutuo Soccorso, . Banche del po-

polo le diverse Societd. cooperative La Cassa.
di Risparmio é.fondala, e s’ aprira ancora
entro 1l mese; non manca .d’ aliro .che - del .
nostre €oncorso  per. lender]a prospera, e uli-
La Societa di. Mutuo Soc- .|

le o o stessi. -
corso € in attlvna da oltre tre: mesi; la Banca

el popolo ha le basi per essere isliluita, ¢

comincera a funzionare in breve; le molte-

- plici. Societd cooperative s'inizieranno. Sllbl!.O

che abbiano preso radici’ le sunominale,.

spero in- brevissimo tempo si -poird dar ma-- :

almeno alla Socield cooperaliva - alimentare.

E trattandosi. oggi d’eccitarvi a concorrere
numerosi alla Cassa d1 Risparmio, mi cade

aGLOI]ClO prevemrc llﬂ ossewaznone che cer-

_ vwlm

h |m[n%hmgbhe a sno pro

tamente rnolu st faranno osqervazmne che nl

dott. de Petris benemerlto pe suol’ s{,udn”._'__'
sulle associazioni opeéraje, pose a se stesso e
“benissimo vi' rispose « Difficile se non impos- "
 sibile & il risparmio all’ operajo, si' dice da "

alcani; e questa mposta serve a scusy’ che
ripete » operajo — Not dobbiamo negarlo, il

~suo salario nion @ sempre corr:spondente al-
I utilita chie ‘egli presta nella” produzione. Ei'

ne ha gran” parte, da di mollo, il. logoro del-
le sue forze, la vita ... e poco rlceve in n-”“

cambio. Ma gli & pm vero ch ei.' non possa L
rispatmiare P = s

Le bettole’ sono sempre rlplehe, nelle uaqe*"

del bordello ‘si ‘viene a tatta’ notle: Si gozm- o
A1l fotto ‘& animato da mille poste. B
.L,h: per ‘11’]1“1(1!“8 bazzica “nelle " osterie, in

quelle case? -chi fmqucnl;a il houcgmlo del

Jotte ? — L opetajo — Egli nel vizio, ‘nel”

ginoco Spendo ogni giorno. Non vogliamo cre-

dere che que’ soldi “elr Egli consuma, sieno

olti ai “bisogni piit. urgenti” della famiglia ~~

che sieno il prezzo del pane; perché allora
“egli sarehbe il ‘tiranno della’ sua famiglia. Ma’
- se essi sono ‘gli avanzi “delle” spese quot:dla-

ne, perché non possono essere impiegati nelle
Casse di Risparmio? — To qnesto modo egli
in “altro i con-
suma in cos¢ che non. giovano,
alla- vila, all onore — E la donna del popo-

-'lo come ‘impiega d* ordinario i pochi avanzi?.

I lotto ha'sempre-la sua parte, ed il
megho ch’ élla’ sappia fare & acquistare qual
scopo che. si .|
propongono. all’ invece le Casse di Risparmio,

che oggetio di lusso, qualche giojello, e d'or-

~dinario - a’ piccoli pagamenti periodici In que-
sto- caso gll specalatori approﬂttano bene della
‘suaignorabiza.” Essa ¢ ingannala nélla’ quali-
14 dellc ¢ose, nel valore, 6 col svducentb be-,
_neficio’ delle rate paga a prezzi alli. Se vierie

+il momento del

bisogno, deve venderu 0 r-

correre al Montc di Pwta allora viene anche.
il disinganno — il (,a.pltale ridotio a poco .
~non ha fraltato, e a poco vale. —

- Se” quesli risparmii " consumall in muhh_”;“
spese 0°in’ simili acquisli si sommassero gior-

‘Do per giorno, si avrebbe a fine d” anno'una
-somma nof piccola — perduta” o male im-

piegata. Si sommino le cifre di pit aoni, si
calcoli 1" interesse perduto, e i’ aved unfo-
tale che avrebbe potuto coslituire on Lapltale

Rispondete. voi stessil l‘ra qufml.l sx,elu,.'-:-

fanno male =
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_ -quale 8 fra v01 ohe non avesse pol,uto faro-'
 quasi_ ogni glorno, un rlsparmlo “da deposita-

re In.
e ] qUL”L casse‘? Tutta Spase fatl,e nelle “arabica, e sl fasel ancota bollire ogni cosa per . cin-

© que minuti. Tulgasl infine il vasy “dal funco, & dopo
- che. vi.sard raffreddato, se né pranda il hquulo sce-
- vro.dal doposite. .Questo liguido applicato come ver-

.....

~taverne, mel. ginoco. erano soldi rlsparm:au.
- ma_non serbau, — tale. implegali. .
Voi stessi vi dovele sméntire! Nom & im-

possibile affalto il I'IS]la{‘mlO — wa al bnon

Arisli consiglieri, il vizio, le. male abltudm:, le
-basae pagsioni, .
Or ‘bBene, tocca: 'a Voi pnovart, col fatto

che al buon uso del nsparmlo agli Operat

. Udinesi non. § oppone I’ ignoranza, 1 vizio,

le male abltudlm, le basse passioni.,

La Cassa di Tisparmio s’ Inaugura nel mo- |
- meiito il pia proplmo Il primo giorno dell’anno
- oguun d[ vol riceverd qualche denaro per
‘mancia; accorrele numerosi: a portarlo  alla
~ Qassa di rnbparmlo, cominciale bens. il nuovo
- anno.. L anuo primo del nostro avvenlaroso

rlsorglmemo, sara_queslo, il principio della fi-

ne — e poi tutte le domeniche portatevi talli
«qué”soldi che fin qui spendevate nelle ‘bettole,

ed aluove, e che se volele essere sinceri, con-
vunte cob me che non vi frutlarono che dlspla-
cerl e malaqm

Qul in I‘nuh per nostro malanno abbnmo'

ancora una se ‘sanuna di giorni festivi; ‘ben

credo che se ogm festa invece che bere un

boccale” di vino, che varrd_una quarantina di
soldi, porterete quest” importo alla Cassa di
mparmlo, avlel;e alla fine danno una, sebsan-

tina di ‘italiane lire, che, vi daranno un’ in-.

terésse’e che s'almenteranno da sole tuiti gli

b hand
anni, Se’ qualohe sventura, che Iddlo vi tenga
lonfana, venisse a wsuarvn, avreste con che.
farv: fronle senza ricorrere. al Monle d1 Pieta

e pnvarvn di no 0ggello de’ [Jlll necessam 0
se pil fortunaii potrete tlrare avanli senza

toccare a quel deposilo, ma aggmngendow_
‘anzi ognl sellimana ogui anno quel che di-
versamente avreste inghiowtito di vino in po-

chi minuti, o] alirimenti male speso, alla fine
vi troverete padrom di un’ bel gruppolodal-

~genio_che vi seérvira di oapltale d’'impianto per
| qualche mduslua 0 Negozio.

N ManTICA.

Mauzie teomche
Coloramento del legno in nero.

[n wu vaso di terra resistente al fuoco, si versmo-

due chilogrammi di acqua piovana ¢ 470 grammi

....... T PN

d! gq!lg 1omma truurala S1 fru:cza bolhrei Glf) sino
- & consumazione: della metd: Si gt quindi ncl. yaso

200 -grammi_ di; vitriolo ed egual quantitd. di. gomma

ulce soltife in due strati sal. legno, peneuamlo per

uso di esso si oppone " ignoranza co suei | I essenza de suol componenu p:ofondamente nel me-

 desitio, gl’lmprlme un color nerissimo ed mdeleblle

.....

JrJi

_ Warleta _
li governo américano fece di recente ua cunoso
acqulsto in pro’dei.soldati invalidi del suo esercito:

' esso ha.comperato 6,078 membri artificiali destmau a
soslitaire i naturali che il cannone o fa sega del chirar-
- ghi hanno portato via ai soldati, Fra gnesti membu

vi hannmo. 2,134 ‘braccia, 3,784 gam_be _s’;!t_.mam, 9

| p‘iedi e 104 alire piccole parti corpb’iali"dive!‘se

Questc assortimento di membri per soldau mutila-
U, costd 357 628 dollari. -

Non é n0ovo né raro_ il caso in cai per uno spa-
vento o per forte dolore al cdpo, 1 capeli, ‘anche

> glovanl, di neri Jiventifio in . un istante - blanchl-

- Ma che essi diventino color sangue, & un fatto a cui

si slentarebbe a prestar fede -se' non: fosse accaduto

~da poco nella diocesi di Nevers..

Narrasi che un parroco di quella. diocesi; il gron-
no li tatti i Santi, mentre stava in. chn_es,a__a prega-

.re, senza che Si senlisse alcun male e senza che
- neppure se neaccorgesse, - ebbe:i capelh, da grigi
- che- erano, Lutti colorati in’ rosso. Andato a casa, ed

awerulo del - fenomeno,e si fece dare -dell’ acqua

-pel lavarsi. il capo, la. quale mano wano ché- vem

va 1(Iopenata 8i satarava. di sanﬂue Anche il panno

'-lino di cui si servi per. asciugirsi fa tutto tinto di
| sanrrue La gente, che assisleva a queslo- strano’ ca-
20, fu colta tulta di spavento; il solo preté mostrd

di bulla scomporsi non si sentendo alcun male. Nel
domani, di- Fossi; egli aveva i capelll color violetto,
ed allora solo disse di provare come un vuglo alla
testa.

Un bel tratto di spn:to ha salvato ja vita talora

- a qualcheduno che. era in- pericolo di perderla,
-risparmlato, a tal altro, dei guai dl dlﬂ'erente genere
- Eécovene un esempio. - -

Quando i prossiani enlraronn ne]]o COTS0 estate,
in Francoforte, ogni abitante fu costretto od alleg-
giarne uno o due netla propria casa, - colP .obbligo,
per giynta, di manienerveli. Da qui disordini, sopru-
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si, prepotenze di ogni - fatla,
stato alloggialo: pl'ess,O"-'un"giardiniere'-e""che sperava

averla a fare con un giullo pr comportarsi da pa-
drone nelia casa, eqsendo un giorno seduto a tavala

per pranzaro comificid a p:elendele quesia e quella
cosa, senza l'IUllaldL) a cunvenienza né; alla possibili-

(A di avelle' It ‘gisrdinire si. scusd sullo prime con’

buot garbo per non poterlo accontultaw, ma yeden-
do ch’egli insistova,
alto a far senl,ue lé. sue ragioni.

1l pmssna 10 alma pensando mumomlo levd dal
fodero la’ sua spada e con aria di mmaccm la depo-

se sopra la L&V(Jld

A quest’atto’ il giardiniere l]SGl, eil sohlam credete
le che la paura lo avesse reso arrendevole; ma un
minuto appresso tomo, ‘ed nvece di vwaude dciose

sulla tavola presso la spada” una forca.’

- Che vuol dir: ¢iy? — Esclomo a quelh vista -

il prussiano levandosi’ m(hgnato. _ _ _
— Vuol dire, I'altro vispose, che vidino ad 1

cosi- grande eoltello ci vuoie anche una gnnde 1'01'

chetta. -
Queste parole resero persuaso. il mllltare che que-
gli col quale avea a fare, era tull’ altro che un gral

lo, ¢ che le sue spavaldene seppuar avesse -volulo
provarle, sorlirebbero un qualehe blutto effelto ; on-
de r.messa -oel fodero la spada, si assise di bel nuo-
vo € contmun in pace il suo pasto..

in uno Stato che conta wppena un secolo di esi-
stenza, quale ¢ quello degli Stati unili &’ Amertm,

¢i sono gid dodici citld che possctluuo ol!re 100 000 |

Abitanti, cowe ne fa fede la slausuca SGUUbntL
New-York, abitanti 1,000.000; Bmkleyu 350 000

Filadelfia 650,000; Boston 320 000 Bahlmma 312,

000; Chicago (fondato ‘34 anni f2) 240, 000; Cin-

cinnati 185,000; San Luigi 178, 000; Nuova Orleans |

160,000;- Pittsburgh 125, 000 San Franclscu 104
000; Buffolo iOO 000,

—

Un maestre (]l scuola a’ San Bemrgm, (Francla)
ha trovato un assai muegnoso modo " d’ 1ncu!care al
fanciulti il pensiera di ‘non d:atruggere ali’ uccelli
utili all’ agricoltura. Esso scrisse una succinta e chia-

ra istruzione nella quale espose. tntti i servigi resi

dagli uecelli allagricoltura. colla  distruzione  degli
insetli porassiti di eui i pascono, e fece si che o-

gol suo alllovo un poco al gmmu, la copxasse per

poi tenerla presso di se, per studiarla e recnta:la,
quando domandato alla scuula. '

Sarebbe ‘desiderabile che moln maestri di v;llafrglo

fa - '
o8ssero altreztanto | %‘/ -

i
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Lezloni pubbliche presso
I atitade tééhitee ™

Domemca passataebbe luogo, aﬂ’"lsntuto :ednlco,

- la prima lezione pubblica, data dal’ Profes-ore e Dis.
rettore dell’ lslltuto medesimo, dolt,

Alfonso . Gussa.
In questa pnma lwlone, il dollo Professor..

pnela i pemqoh che presenta, i fenpmem che ipro-

duce, i van'aggi che Iindustria ne. trae; e totto
“questo corrobarava coll’lrrucusablle pt'ova di opportu-
ni espmmemr._- - ‘

La lezione clulb clrca un’ ola e. non credmmo che

:gll UdltOll, ahb'lstanza numemm, avrebbero dLSIde-
rato si fosse dncora dl pil prolung'lta tanto era il
 diletto che ne I.mevano.- . L -

11 dott. Cossa, m “questa clrcoe.tanzn ha mostrato
di possedore cognizioni moltissime ed esatle : esso

(atla con. francliezza e precisone di quello che trat-

ta, ha fdcnle parola bei modi e mostra di -essere
u53ai ppasawnato per_le scienze che colliva,

udlturlo al finire della sua lezlone o retnbul :
di memau applausn, ma cid & ben poco a parage-

ne di quel favore ognor crescente che andera acqui-

- stands si fra noi, ove proceda unella -nobile: impresa
di splegare al popolo, nelle forme pid semplici & bre--
vi, i principii di "quelle scienze che possono in qual-.

th mndo gIOV‘II‘IO nell’eaerclzm ~de’ suoi. mestieri,
e nelle cure dLlla vita. ' '

Simili lezioni. erano un btsogno ed un dcqad*erlo ;

che il paesa noslro sentiva, ed a cui la Sncneta agraria,
]er quaglo concerneva l’agmoltura aveva, ma con

© pocu. succes»o Lenl;ato uspmdu Esse possono | [are. molto

bene se conunuatu con ordme € perseveranza, e noi
s:amo sicuri -che glt aruen npstri ne  vorranno - ap-

pioﬁttare per procurarsi quelle cognizioni. utili, di

cul abhlsogm oggi ciascuno, che non voglia passare
per un pleuo :guorante ed -ami, far beue. il proptio

interesse. .
Forse Lhe il Iuoﬂo e l’ ora in. cu1 queste lezwm

si tenﬂono, non. smno 1 meglw opporlum, stanu.cht, _
~la sala non ¢ eapace per molle persone, e al mez- -
'zoglorno costummo i nostrl operdl ch andare a prans
203 ma quesu sono inconve iienti 2 cui facile. Cos3
sia porvi l‘lIIledIO ove ogeorra. Quello che. importa,.

& che le lc,zmm conunumo e ohe gl artieri mostri-

no dlqp(nmzmne di volerue fave. lor. pro, .8l resto

pen»era chi deve.
Intanto noi ci congratuhamo col dl':llnlo Profe:r

sor Cossa per la geneross iniziativa e per il felice
risultato di questo suo- pr_imo esperimenlo, :

A

brat-
:lo dell lmportanza del fosfmo _narrd in breyi paro- .
le Ia storia della sua scoperla dlmosl.lb le sue pro-
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Blelezlnne del Conslgli:: :

eomunali ed elezionl dei mem-

Jorik del Collegio prnvinclalc

Un decreto recrlo chiama di nuovo i clttadlnl ad
._-eleggere le persone che devono ucostllulre il Con-
gighic c.omunale e la Congregazione provmclale le-

o sl.é disciolti. -

“Lé nuove elezxom 51 faranno |l 23 corr nel luo--

: *ghl seguenti :

_ Per gli- elettori il coi cognome COl]‘llI]Cla 0011(.. :
: ]ettere A e B, nella sa]a dell Istitito hlammomm )

S per quéllii del © e D,
“per i quelli dell’E, al K,

nella ‘sala del
a San Dom(mco

quelli del P, Q, R, nella casa Mm%lus in  Grazza-
MO L per quellb daila S d”d Z nella sala del Palazz:
'-Belﬂrddo '

~Noi esortidmo i rostri’ conclttadml a voler
| dl questo diritto che la’ nuova letme 00g| loro accor-

do, e - di usare inmodo che si- abibia un Conswho .

“comunale ed ‘una Confrrevaaone plovmcmle compo-

sti. . di persone onesté e valenti, le qual: sappnno e
- vogllano mandare innanzi’ il paése’ con- ordinie, a se- |
fconda che: vuole raglone sefiza pleﬁlplLle i e sen- -

‘72 lentezze; senza ‘spreco ‘e senza g:eltena. B

“Peri ¢ib fare, & (]l.ll!ldl necessarlo di spog]:arst di-
‘ogni prevenzione, di non “badire a *simpatie né ad

amlpaue ma di badare solo’ al merito.”

“Per quanto ¢'da noi esortiamo butti QUt‘IIl che [

-~ hanno divitto » tali elez1onl a ‘non manual dl reca-
Teil 1010 voto all’ urna, badando di porlo per persona che
sia onesta prima di - Lutto, e preferitla, “al bISOUHO
ad ogm altra di gran qapere ‘che onesta non sia, Il
© sapere ‘sefiza ones(d & un*arma che,—gmvando a chi
' _l’ adopera; nuoce agli “aliri. Non conoscvndu ﬂll uomi.
‘ni -ada i, con&ghatevl cotr chi gll conoqce ma guar-
 datevi. dalle mene det’ furbi che- POSSON0  aver “inte-
_ resse a far nominare un I.alz, a p:eluenza del tal_ altro-

Insomma lammentatew che dalle nomme che fa
r‘ete dlpvnde it berie deila vostra pama edl benes-
sere vostro. Procurate che lelemenlo populare oi

sia 'in qualche proporziong rappresentalc, per(.hé pit1
facilmenie - pud  patrocinare gl inleressi del populo

chi conosce appuntino i suoi bisogni,

-L’assunto & un po’ difficilé, ma delle buone e bra-

ve persons ce ne-sonc anche fra noi ed il ploverbw
d:ce chi cerca ttova - |
.t/'{"'(f'

Trthunale -

s : . . . pel j:.
“quelli dell’ L, alt 0, preaso llbmuto Leenico: per. |-

!JS*IIL '_

“Domenico i
‘Pietto, Joppi 'Alessandro, Traversa Flancesco, Baldo
“Francesco; ed a direl.tore sptrllualc 1 ab. dott GlLl

dr essere (radalto in
-mero-dei bicehiert di

que’ CgOIS[I poltroni che hianno la pneteba “di ‘voler

f_PiBlI‘ﬂ Delld Védova' G.B. ‘& Ghirotti Luigi: -
'-SIsLnnll 1 qlrrnnrl
_cumo 2 L_d“l”ldfﬂ Ldmpmnu Mtche!angelo

professa a modo suo, adesso - tuiti sono - padieai di

possa appendere un fa,szola,tto al balcone, né far- ta-

Nmmlna di lllaestrl

I Consrgho comunale radunatosi 1 sera del 19
‘corr. elesse a “maestei per’ le scaole tecmche a§.
signori '3 Protesi Ferdlnandn Scarpa

seppe Armellini;. :

Per le scuole” elementari, pure a S. Domenico,
furono nominati i sighori: Galli Pier ngl “Broglia
‘ad a5
“Stefanini ab:’ Andrea, Furlam Gia-

l canti nottn rm

Una vuita, dopo le:
poteva ‘cantare per le:

dieci ore. _du_ll_a sur-_a,.__nessuna
vie. dello ciutd, senza - pericolo
gattabuja a me litare sul nu.
vino bevulo: o sull” instabilild
delle umane -contentezze. Adesso- perd, valendosi di
quei priocipii di I’ibérté\ che ognuno iniérpreta e

cantare ¢ schiamazzare a tutte le oré a’ (llSpBH;O di
dormire alla’ notte senza dlbllllbl Costoro, gmtdatc

che pam! se la p[erulono ol Mumclplo, @ “dicono
che dopo di aver emanato delle leggi pérché nessano

ghate on faseio di’ Ivrrna presso la plopua ‘asa ¢
dopo di aver p[OIbll() a macelan di mOSLfd!SI in pub-
bl:co eol glemblalc %po:(,u di sruwue laecna poi che,

quam ad ogm noue dclle turbe di heoni (hsluibl

_no |mpunemenLe i~SOl’lI’ll de1 pacnhcm Llllddlnl

......

ché mo bl do\rla reprlmere que genmom slancl di
glola di tante brave persone amuhe (ll Bacco, ora
che Ja~ g,lma é tanto ‘rara e Bacqo COQI llservato e
prezioso? E poi dove sarehbhe fa Tiberta se non s
potesse. pur canlare quando se ne ha voglia?
Nm per conto qostro, . cons:gilamo que s:crnorl a

-..‘

ne . alla compavna ovvero a GDHlGﬂLEPbI d1 dOlmlI'B

di gxo_rr_:o._ - )
Diehiaruzione S

I souoscntto a cui taluno ha erroneamente attn-
buito la” redazione del ‘Giornale Il Marteﬂo trova
opportuno di dichiarare che in- que[l’ opera non b
be mai alcuna parte. . ‘.

- Luier MONTIGO Quon G BATI‘ISTA

- Pr of . GlUSSANl Editore ¢ Redattore rcsponsabzle

Udma ~- Tip. Jacob e Colmegna,




